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Le mandrie di cavalli selvaggi varrio che l'uomo è un animale dotato naie si dilegua, che quel sentimento
tutto di bisogni veri e, reali ingiganganti nelle steppe, le schiere di ucprincipalmente di grandi difetti, fra i

celli migratori, le formiche che provquali fan capolino rare virtù. Ma sict tisce nel ceto dei proletarii, finché de-

termini un'esplosione irresistibile evedono con tanta solerzia ad accumucome sappiamo ancora che non var-

ranno certamente né le prediche mo lare nei loro minuscoli granai il ne generale.
rali dei preti, né ì codici dei giudici a
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Saremo Angioli ?

cambiare la natura dell'animale uomo.
E così dev'essere, che quando gli

stenti e le miserie sieno giunti a tale
che sola salute dei deseredati sia il

disperare di ogni salvezza, e quando
in essi sia entrata la convinzione es-

ser meglio morire una sol volta di
piombo anziché tutti i giorni di fame,
allora soltanto i revolvera della bene-

merita e le baionette della soldatesca
diverranno inutili gingilli nelle mani
di cotesti fragili sostegni dei governi.

Nè ci si opponga che, consideratala
longanime pazienza di chi soffre, que-

sto concetto di una rivoluzione con

cessario per vivere non ce lo dicono
forse? Non ci dimostrano al sommo
grado come spontanea nasca la con-

cordia, quando tutte le energie di cia-

scuno vengano spese pel benessere
della comunità, che é benessere an-

cora degli individui? Soltanto quando
con l'instaurarsi di un privilegio, qua-

lunque esso sia; cessi l'eguaglianza
delle condizioni, l'armonia si rompe e
tremendi conflitti si determinano.

Ma, per cristo! che cosa avrei io a te-

mere l'egoismo di altri,. quando a que-

sto possa opporre il sentimento della

mia personalità non meno forte e vi

noi dai grandi mali sociali arditamen-

te risaliamo all'origine; e questa ten-

diamo a sopprimere, sicuri che la leg-

ge dell'adattamento ispirerà alla fa-

miglia umana una nuova e ben diver-

sa moralej
Da tanti secoli i codici dei giuristi

e i sermoni dei santi padri sono stati

concordi nel condannare il furto, com-

minando severe sanzioni o il terro-

re dell'inferno ai colpevoli. E non

c'é bisogno che io dica come la gam-

ma dei delitti contro proprietà, sia an-

data man mano sempre più crescendo.
Da secoli e secoli le leggi umane e

Fra le tante obbiezioni, serie e se-

miserie, che gli avversari ci avventano
contro, ve ne ha una che io chiamerei

quasi alla moda.
"Bellissimo ideale il vostro essi

ci ripetono il più sovente ma di-

sgraziatamente irrealizzabile; quan-

do sarete riusciti a far degli uomini
altrettanti angioli, solo allora un re-

gime comunista-anarchic- o potrà esi-

stere. Ma potete voi soltanto sperarla
la perfezione umana?. Non ci venite

goroso? Non ce lo dice la meccanica,

che due forze eguali e contrarie han-

no per risultante l'equilibrio? Non ci

affliggano dunque più questi incredu-

li con le lofo cantilene; non vengano
più a ripeterci che occorrerebbe far

P-- uomini perfetti, per rendere possi- -

i dommi delle religioni han minaccia-

to pene e castighi contro il libertinag-

gio e l'adulterio. Ed io lascio alla
coscienza dei molti-i- l giudicare, come

dunque a contare-l- e vostre frottole,

temporanea ed internazionale é di co-

sì difficile attuazione da ritardare chi

sa fin quando là redenzione delle ple-

bi, né che i pochi ed isolati sacrifici

siano cemento necessario ad impresa
più vasta. Giacché il sentimento della

propria miseria é ormai cosi pentrato
nelle moltitudini lavoratrici da basta-

re una favilla per suscitare un incen-

diò the nessuna abilità di pompiere
legalitario potrà scongiurare. Non sì

tratta qui esclusivamente di principii,

ma pili cho altro di bisogni materiali

che presto o tardi con mezzi normali

o violenti devono di diritto essere ap

l'effetto sia stato raggiunto. E così di
isiete utopisti o peggio"

seguito --V
Veramente di tali dtscsrfj.tj salisi

Ma qùàftdo fossero messe in comu-

ne le ricchezze del suolo e i prodotti

del lavoro umano, e quando fosse

non clovrémmò hèiìiménO occuparce-

ne, convinti come siarriq che quella

tal legge di evoluzione storica fatale,

della quale tanto sì compiacciono i

biltt una società sulle basi dei comu-

nismo anarchico. Sono ridicoli.

Ben venga invece questo tenace

sentimento che a tutto il mondo ante-

pone Vie Per l'ambiente mutato nes-

suna imposizione di privilegi avremo

a temere da esso. Potremo invece

onerarne le abnegazioni sublimi e i pagati. Ai socialisti della Cattedra la

Stracciato l'asfittico legame matrimo-

niale, potrebbe accadere lo stesso?

Non verrebbe meno forse, soltanto

allora, la ragion d'essere istessa della

'losca concorrenza, che ci spinge ora

al desiderio sfrenato di quante più do-

vizie e donne si possono ottenere, e

che ci arma in conseguenza facilmen

parte di Enciclopedisti: ai senzaiuuosacrifici immensiche fan splendida di

gloria la fronte del martire, e che son quella di demolitori ucua uua,
ricostituiscano ì primi colla lacue ian--

a è
pur esse egoismo!

collettivisti, debba essa appunto por-

tare la coscienza delle masse alla com-

prendone delle nostre teorie: e tanto

VA rapidamente; quanto più i mo-

menti storici che si attraversino ren-

dano vivi e maggiormente sentiti i

rapporti fra l'individuo e la comunità.

E dovremmo più logicamente gri-

dare ai contradditori, quelli in buona

.'fede s'intende: Perché tanto affannare

tasia una società in stacelo; ai secon- -

,SWM-
di il passarsela di filosofiche astrazioni

pur di concentrarle come meglio lorote la mano al delitto?
E badate "che quando noi affermia-nnest- o

nostro assioma, che cioè Rivoluzione profitti in un assetto nuovo ea impeu--

sato. Dai socialismi wucumiiu
tanto hanno i governi....- a temere... benspontanea
poco. Contro i socialisti anarcmci cne

in diverso assetto economico . diversa

pure dovrebbe essere la morale, non

intendiamo di diminuire nell'uomo al-

cuna delle tendenze che i moralisti si

ostinano a chiamar prave e che noi

intorno a finalità di ricostruzione,

quando tanta opera di , rinnovamento
ci aspetta?

Ci dite utopisti quando predichia-mtTu- na

società altamente egualitaria

nnn tanno da Duna i kv"" o..
depauperano ! contribuènti per, aggio- -

T fotnni inno mutati. Oggi, come nU MWrtlie migliaia di in
invece riteniamo necessarie: . mcwic o

i aIa fa. nnn è OIU POSS- I- , ,. . , 'ir, rTnrmi. ofH SI
e Ubera, alla quale Voi non sapere as- -

Tnttn nuanto'di turpe e di vioieniu un mcu .v telicl ia CU1 y:(itJ - , 00
:,0ii7'.innfi orestabilita e .

. a t mm'ann. come do- -
c,imPrf con le Vòstre concezioni. Po- -

ctntn ed é 'ancora commesso uai- - Due una eniama ciuuc u,ò 7 . .e fra rappresentanti di di- - jnMnnnrhiamnr
tele

fc

però contraddirci, quando affe- r-
nella vitaj ha la sua ragione in concertata mani mOÌtipiicate,

:. . i j: 1 UUinu . nA MnJ ci aveva . . - u l U
iriiamo che le piagne ui 4uC .

fcrtissimo sentimento egoistico verse regioni, 4-"- "" " - r si con altri nomi ione iu -- ,

mondo borghese son talune personalità, e . loro d'Italia. Resta a ve--di in vUlaggìchia catòssa ..nforma tutte Je nostre azioni; e fiducia q
; . r.j .,ronncP ria rende- - cne . i i: i i;:nn;Ì7.ioni date da esse , . Jinlina nnnrimente ed

cosi proiouuc c Questo sentimento pmuosio tue consigli r , dersi se una u.u rr- -

...ilwJcnsahile non più pera di ce-- noi u seguiti ciecamente dalle molti- - . . sempre soffocare gli ai- -

ic luuf - - ventarcene, tumv. . v. - o . . . t i t " ;cra .
, ... ci:v, n rurarle. ma oolso; . n- - M Orrm e noi per primi ci ral- - i , nnn :nn; rontratte nellauHtri v' m i ,( i i il.iiu v - 1 - a. i nni rn hiiiv h. ir. rni . v i'c a. tnrri h r nini iìì vTULLI V-- v - i ama CIO Tìl 1 T r. ZÌZSJ wnfci" vuva- - 1

ita r5ttadina. ed insinuare in essi perVfermo e bisturi affilato? ,
q ad iam0 di questo progresso - ancne

i':'.. .. .," oc T i v. nnnreso a pensare col
v -

circa 30 mesi l'ebbrezza selvaggia del- -
, se ie veuc u , . controllo di tutte le relazioni u proictcn --rr-;.r l'umanità, sono coro- - ad unlco rervello. e lo spinto di per--

le repressioni ui piua. - 1iCmiI- - X i'v-- " " 1 xI

A, tanto splendore, che i vostri soaau. Lnnale indipendenza si é fatto strada
SO hene che qui gii avversari- " se nei ìiDru uci

rrh mal.vi si avvezzano, sarà sol- - -
LO

al paradosso, e ci irri. fin nene piùrV infime classi sncìali. Si , milioni
. che soffrononvendicheranno

Min? nctinate. t,,tti
che quanto più il servilismo , diritti, che negai.JLnt,ti airidea del cozzo di direbbe mtQ queitanto per que-- u v.v,

vorrete per un bel pezzo ancora bran--
Ma ,e lorQ ;rrisioni ci inva(Je Vanimolelle class, che si meo-- g, e dalla poca sapienza

1 : Cfo nehbia crossa cne ìa an- - superiori, tanto più pei ik saranno costretti a recin?t- -
mostrano solo che, per quanto no borghese,;oiarc in 4v'ju "1 o ...... 1 I o fìPr 1 1 1 1 1 ?uv,jv - x 1 . r --jji nr1o un mntanof . - j: nrs nonno i inoncy. ime o kv i i .ii tnr7ar

socialisti eSSl SI UlUlldiiuw, ia..v guiup-- " - 1 TC tuiw
Eppure la storia è là per dirci cheuci

Ma l'obbiezione
i

d. pocanzi
.

e una cne
u impastoiato dai reazione naturale e legittimasene

arm; mieliori di cui gli avve-r- Pu'f"" sooffUno le altre che sono condannate
nulla di stabile vi e sotto u soie, ic..," P a noi corre l'obbli- - egmdizi ogga.

, filiazione ed alle sofferenze
solo dal allaEscano essi un momento istituzioni più accarezzate . mente piùsan si viiigw"

go spuntarla di tutto il resto, Ma i mastodonti del-

la plutomania non hanno tempo di per

mente a' suoi insegnamenti,... e forse

é un bene.

Pietro Gori. .

Li U v--. w società comunist- a- " l'etietto di un suuunuu.i nftlntiit. che essere
falso e di no sulla terra. nt dalIe maSsC

Illese nostre. Noi M?T 3 t4 o di ordini di Po--an
meno consono

.1 i W.i correre la Cingoli quando! agiscono in 7awaa Ed é appunto di mano I

condisioni di Ubati. esplicano m jenra p0--1


